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COMUNICATO STAMPA
LA SEGRETERIA GENERALE
·   Ufficio stampa - 
	Sabato 16 e Domenica 17 maggio si è svolto all’Hotel de la Ville di Civitavecchia il Consiglio Nazionale del SIPDAD/DIRSTAT (Sindacato dei dirigenti, vicedirigenti, funzionari direttivi ed elevate professionalità dell’Agenzia delle Dogane) alla presenza di un centinaio di delegati arrivati da tutta Italia.
I lavori sono stati aperti dalla relazione introduttiva del Segretario Nazionale Rocco Carbone che si è soffermato sui principali temi di attualità, tra i quali il decreto di attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15  - la cosiddetta <riforma antifannulloni> messa a punto dal dicastero del Ministro Brunetta, recentemente varata dal Consiglio dei Ministri - l’applicazione delle norme sulla vicedirigenza e la valorizzazione delle elevate professionalità.
Nel corso dell’ampio dibattito sviluppatosi su tali argomenti, è emerso un generale apprezzamento sui principi ispiratori della riforma voluta dal Governo, tendente a rilanciare l’immagine della P.A. attraverso l’impegno di erogare servizi adeguati ai costi che produce, la valorizzazione della meritocrazia e la lotta al < fannullonismo >. 
Risultano, in particolare, positive le previsioni riconducibili alla: 
a) consistente riduzione dei comparti di contrattazione, realizzando con ciò l’applicazione di una storica rivendicazione della DIRSTAT;

b) valorizzazione del merito dei funzionari e dei dirigenti della P.A. attraverso un sistema premiale di natura economica volto al riconoscimento delle migliori performance e delle competenze professionali; 
c) rivisitazione del modello contrattuale che è decisamente orientato ad abbattere le vecchie logiche di cogestione che hanno prodotto effetti deleteri soprattutto nelle politiche di gestione del personale ed impedito, attraverso la tattica dei veti da parte dei confederali, di procedere a scelte finalizzate alla crescita ed al riconoscimento del merito delle elevate professionalità e delle posizioni di responsabilità dei funzionari direttivi.

Negativo, invece, il giudizio espresso in merito:

a) alla disposizione che prestabilisce per norma l’ampiezza (25%) della fascia di demerito. Pur condividendo difatti il principio di ordine generale volto ad incentivare e premiare il merito, risulta inaccettabile aprioristicamente che una quota prefissata del pubblico impiego sia costituita da <fannulloni> . 
“Riteniamo pertanto irricevibile – ha affermato Carbone - una proposta che colloca pregiudizialmente fuori dal sistema di incentivi una quota predeterminata di personale”;
b) all’aumento considerevole della quota degli incarichi da destinare agli esterni, giudicando tale previsione in contrasto con gli indirizzi ed i contenuti della stessa riforma “Brunetta”che tende alla valorizzazione ed alla crescita professionale delle RISORSE INTERNE;
c) all’obbligo di permanenza di soli sei anni del dirigente nella stessa amministrazione, ritenendo improvvida una previsione che sancisca una “rotazione” esterna dei dirigenti deputati esclusivamente alla gestione delle missioni tecniche ed operative delle singole Amministrazioni, costretti per principio, a conclusione del periodo previsto, a passare obbligatoriamente ad altra P.A., depauperando le competenze tecniche di quella di provenienza e rischiando di non poter incidere positivamente in quella di destinazione. Si potrebbe, tuttalpiù, condividere la limitazione temporale di permanenza solo per i Direttori Generali, i Capi Dipartimento, i Capi di Gabinetto, ecc. .
d) all’obbligo di prevedere l’assunzione nelle posizioni apicali della carriera direttiva di una quota pari al  50% dei posti attraverso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, ovvero con un concorso per esterni. Questa O.S. ritiene invece che il reclutamento delle figure maggiormente rappresentative sotto il profilo tecnico e professionale della terza area debba avvenire esclusivamente attraverso percorsi di valorizzazione interna delle migliori risorse presenti negli uffici e non attingendo dall’esterno risorse del tutto prive delle qualità professionali e tecniche necessarie alle esigenze dell’Amministrazione.
Il Segretario Nazionale Carbone ha chiesto infine l’immediata definizione della contrattazione sulla parte economica per ottenere la corresponsione delle somme già stanziate rinviando gli aspetti normativi alla conclusione dell’iter legislativo del recente decreto Brunetta.

Ai lavori è intervenuto il Direttore del personale dell’Agenzia delle Dogane, Dott. Alessandro Aronica, che nel suo articolato intervento ha toccato tematiche afferenti  le politiche del personale dirigenziale e delle elevate professionalità  ed annunciato che a breve verrà resa l’informativa alle OO.SS. in merito all’ormai prossima ristrutturazione organizzativa dell’Amministrazione doganale. 



